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OGGETTO: AFFIDAMENTO PER L'ASSISTENZA AGLI SCAVI ARCHEOLOGICI A
SEGUITO DI RINVENIMENTI DEI REPERTI ARCHEOLOGICI
RINVENUTI A SEGUITO DEI SAGGI PRELIMINARI DELL'INTERVENTO
DENOMINATO "LAVORI REALIZZAZIONE ASILO NIDO COMUNALE –
VIA G. AMENDOLA" - FINANZIATO NELL'AMBITO DEL PNRR –
M4.C1.I.1.1 – PIANO PER ASILI NIDO E SCUOLE DELL'INFANZIA E SER
VIZI DI EDUCAZIONE E CURA PER LA PRIMA INFANZIA. CUP
(J85E25000060006) – CIG (BA270A90ED)

 
 
 
 
VISTO:

·       Il vigente Regolamento di contabilità, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 38/2019;
·      La Deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 31/03/2025 che approvava nell’esercizio precedente
il bilancio di previsione 2025/2027;
·      La Deliberazione di consiglio Comunale n. N. 82 del 28/11/2025 con la quale ratificava nell’esercizio
precedente la variazione al bilancio di previsione finanziaria 2025/2027 e del Documento unico di
programmazione 2025/2027, ai sensi dell’art. 175, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
·      che l’esercizio “provvisorio” del bilancio consiste in una particolare modalità della gestione finanziaria
dell’ente e scatta in presenza di tre condizioni:

1.        è iniziato l’esercizio;
2.       la deliberazione consiliare di approvazione del bilancio preventivo non è stata adottata nel termine
del 31 dicembre dell’anno precedente, ai sensi dell’art. 151, comma 1, del Tuel, D. Lgs. 18 agosto 2000,
n. 267;
3.       l’esercizio provvisorio è stato autorizzato per legge da un apposito decreto del Ministro dell’interno
che differisce il termine di approvazione del bilancio, ai sensi dell’art. 151, comma 1, del Tuel, D. Lgs.
18 agosto 2000, n. 267;
4.       si rientra nel periodo 1 gennaio – nuovo termine di approvazione del bilancio fissato dal suddetto
DM;

·      per l’anno 2026, il termine per l'approvazione dei bilanci di previsione degli Enti Locali per il periodo
2026-2028 è stato differito al 28 febbraio 2026 tramite delibera della Conferenza Stato-Città, come
comunicato con Gazzetta Ufficiale (atto n. 25A07083).
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https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-12-31&atto.codiceRedazionale=25A07083&elenco30giorni=false


 
RICHIAMATI:

·       Lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente;
·      La legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai procedimenti amministrativi”;
·       Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
·      l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali”;
·      L’art.147-bis del d.lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità amministrativa e
contabile negli enti locali;
·       L’art. 183 del d.lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli enti locali;
·      L’art. 191 del d.lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di impegni di spesa e
per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali;
·       Il Decreto Sindacale n. 10 del 18.08.2025, con il quale è stato conferito al sottoscritto la responsabilità del
settore III–LL.PP. e Manutenzione impianti sportivi ai sensi del combinato disposto tral’art.107, commi 2 e
3, e l’art.109, comma 2, del D. Lgs. del 18 agosto 2000, n. 267;

 
PREMESSO CHE:

·      Il Ministero dell’Istruzione e del Merito, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha
adottato il Decreto n. 51 del 17 marzo 2025, con il quale è stata avviata una procedura pubblica finalizzata
all’acquisizione di manifestazioni di interesse da parte dei Comuni italiani per la realizzazione di interventi
destinati alla costruzione di nuovi asili nido e alla riconversione funzionale di edifici pubblici non
attualmente destinati ai servizi per la prima infanzia.
·      Tale iniziativa si inserisce nel quadro della Missione 4 – Istruzione e Ricerca, Componente 1 –
“Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido all’università”, Investimento 1.1 del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), intitolato: “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e
servizi di educazione e cura per la prima infanzia”. L’obiettivo strategico dell’intervento è quello di ampliare
in modo strutturale l’offerta educativa rivolta alla fascia di età 0-2 anni, colmando i divari territoriali
esistenti, in particolare nelle regioni del Mezzogiorno, e garantendo condizioni di pari opportunità
nell’accesso ai servizi educativi di qualità.
·      con Decreto n. 101 del 23 maggio 2025, è stata approvata la graduatoria degli enti locali ammessi a
finanziamento, individuando i beneficiari sulla base di criteri oggettivi e trasparenti, in linea con le
indicazioni fornite dalla Commissione Europea e con gli obiettivi di riforma previsti dal PNRR, tra questi il
Comune di Villaricca con l’intervento denominato “Realizzazione asilo nido comunale in Via G. Amendola”
CUP: J85E25000060006 per un importo complessivo di € 1.632.000,00;
·      Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 63 del 10/06/2025 è stato approvato il Documento di Indirizzo
alla progettazione relativo all’intervento denominato “Realizzazione asilo nido comunale in Via G.
Amendola”- CUP: J85E25000060006 finanziato con fondi PNRR - missione 4 – istruzione e ricerca –
componente 1 – potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università –
investimento 1.1: “piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima
infanzia” - Decreto n. 51 del 17 marzo 2025, redatto dll’ Ufficio lavori pubblici in conformità a quanto
previsto dall’art. 30 dell’Allegato I.7 del D. Lgs 36/2023 che si allega quale parte integrante della proposta,
per un importo complessivo dell’intervento di € 1.632.000,00 di cui € 1.220.643,00 per lavori, comprensivi
di oneri della sicurezza non soggetti a ribasso ed € 411.357,00 per somme a disposizione
dell’Amministrazione Comunale;
·      Con determinazione del Responsabile del Settore III n. 667 del 10/07/2025 sono stati affidati, ai sensi ai
sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del d.lgs. n. 36/2023, di ingegneria e architettura per la progettazione di
fattibilità tecnico ed economica, la progettazione esecutiva coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione e indagini geologiche, dell’intervento, all’Arch. Serafina Perrone P.IVA: 0359336061;
·      Con determinazione del Responsabile del Settore III n. 756 del 06/08/2025 sono stati affidati, ai sensi ai
sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del d.lgs. n. 36/2023, di ingegneria e architettura per la direzione dei lavori
ed il Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione dell’intervento de quo, all’Ing. Carlo Maisto
P.IVA: 03988240614;
·      Con Delibera di G.C. n.96 del 03/09/2025 è stato approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica
dell’intervento “de quo”;
·      Con Delibera di G.C. n.98 del 08/09/2025 è stato approvato il progetto esecutivo dell’intervento
denominato “Realizzazione asilo nido comunale in Via G. Amendola” – CUP J85E25000060006 finanziato
con fondi PNRR, per l’importo complessivo di € 1.464.000,00;
·      Con Determinazione del Responsabile del Settore III n. 929 del 29/09/2025 è stata disposta
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aggiudicazione dei lavori in favore della società G. Immobiliare Srl, P.IVA 08999241212L’affidamento
avviene mediante affidamento diretto con applicazione del criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 50
comma 1 lett. a) del Codice, nel rispetto dei principi e delle disposizioni di cui alla Parte I del Libro II del
predetto Codice.
·      la Sopraintendenza Archeologia Belle e Arti e paesaggio per l’Area metropolitana di Napoli con nota del
26/09/2025/0021764-P, acquisita dall’Ente con prot. n. 20843/2023 del 26-09-2025, esprimeva “parere in
linea di massima favorevole alla realizzazione dell’opera a condizione che vengano realizzati n.6 saggi
archeologici preliminari, delle dimensioni di 5x5m, suscettibili eventualmente di ulteriori ampliamenti, ed
approfonditi fino al raggiungimento di livelli geologici sterili, il cui posizionamento dovrà essere
concordato” e che i lavori dovranno essere eseguiti “in regime di assistenza scientifica qualificata da parte
di un archeologo professionista di I fascia in possesso dei requisiti previsti dal D.M. n.244 del 20/05/2019”;
·      con Determina n. 1015 del 03/11/2025 l’incarico alla Dott.ssa Archeologa Alessia Di Fiore P.IVA:
IT09791231211 per servizi di archeologia per la sorveglianza e lo scavo archeologo dell’intervento
denominato “Realizzazione asilo nido comunale in Via G. Amendola”- CUP: J85E25000060006 finanziato
con fondi PNRR - missione 4 – istruzione e ricerca – componente 1 – potenziamento dell’offerta dei servizi
di istruzione: dagli asili nido alle università – investimento 1.1: “piano per asili nido e scuole dell’infanzia e
servizi di educazione e cura per la prima infanzia” - Decreto n. 51 del 17 marzo 2025”.
·      Con Verbale di consegna lavori in via d’urgenza ai sensi dell’art. 17, comma 8, del D.Lgs. n. 36/2023,
protocollo n. 24117/2025 del 28-10-2025, è stata affidata alla società G. Immobiliare Srl, la consegna dei
lavori con inizio lavori a partire dalla data 29 ottobre 2025.

 
PRESO ATTO CHE:

·      durante la esecuzione degli scavi archeologici preliminari è stata riscontrata la presenza di reperti, a
seguito dei quali è stato necessario approfondire gli stessi e per i quali l’Archeologa incaricata, di concerto
con la funzionaria di zona della Soprintendenza ha richiesto l’esecuzione del tracciamento degli stessi;
·       le conclusioni della Relazione Preliminare della Dott.ssa Archeologa Alessia di Fiore, riportano che “Il
saggio ha evidenziato fasi d’uso sovrapposte, alterazioni post-antiche e rimaneggiamenti moderni. L’area
presenta potenziale archeologico frammentario ma significativo, con necessità di prosecuzione delle
indagini”;
·      la stessa documentazione è stata inviata alla Soprintendenza Archeologica, belle Arti e Paesaggio per
l’Area Metropolitana di Napoli al fine delle dovute valutazioni del caso l’eventuale prosecuzione delle
indagini necessita di programmazione e definizione di ulteriori lavorazioni non ricomprese nel progetto a
base di gara;
·       la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Napoli, con nota PEC
acquisita al protocollo dell’Ente n. 27017/2025 del 25/11/2025, ha comunicato che lo scavo preliminare ha
individuato reperti archeologici estesi oltre i limiti del saggio eseguito. In considerazione del rilevante
interesse archeologico emerso, la Soprintendenza ha quindi disposto l’ampliamento dell’area di indagine
all’intero sedime del futuro edificio, così da completare la documentazione necessaria e definire le relative
misure di tutela.
·      occorre procedere all’affidamento dell’assistenza archeologica per iniziare l’esecuzione di scavi
archeologici dell’intervento denominato “lavori realizzazione asilo nido comunale – Via G. Amendola” -
CUP (J85E25000060006), a seguito dei resti rinvenuti;

 
RAVVISATA la necessità di, provvedere all’individuazione di operatori economici che svolgano i servizi
topografici, in possesso di consolidata esperienza nell’espletamento dei servizi da affidarsi relativamente
all’intervento in oggetto denominato.
 
RILEVATO CHE l’avvio della procedura di affidamento riveste carattere di urgenza, al fine di garantire il
rispetto delle tempistiche e delle scadenze previste nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) – Missione 4: Istruzione e Ricerca – Componente 1: Potenziamento dell’offerta dei servizi di
istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi
di educazione e cura per la prima infanzia”, come disciplinato dal Decreto n. 51 del 17 marzo 2025.
 
DATO ATTO CHE ai sensi degli artt. 17 e 192 del D.Lgs. 267/00, il presente procedimento è finalizzato alla
stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte:

1.     il fine che il contratto intende perseguire è quello di garantire la realizzazione dell’intervento denominato
“Realizzazione asilo nido comunale in Via G. Amendola”- CUP: J85E25000060006 finanziato con fondi
PNRR - missione 4 – istruzione e ricerca – componente 1 – potenziamento dell’offerta dei servizi di
istruzione: dagli asili nido alle università – investimento 1.1: “piano per asili nido e scuole dell’infanzia e
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servizi di educazione e cura per la prima infanzia” - Decreto n. 51 del 17 marzo 2025”;
2.     l'oggetto del contratto prevede l’affidamento del servizio di assistenza per l’esecuzione degli scavi
archeologici per la durata di trenta giorni, per dei resti archeologici, rinvenuti a seguito di esecuzione di saggi
archeologici, ossequiando tutti gli adempimenti attribuiti allo specifico ruolo funzionale dalle leggi e
regolamenti vigenti in materia, e specificatamente di lavori pubblici e di sicurezza nei cantieri;
3.     forma del contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di
affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale,
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 23 luglio 2014;
4.     modalità di scelta del contraente, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del
D. Lgs. n. 36/2023;
5.     le clausole ritenute essenziali, sono quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella
documentazione della procedura di affidamento.

 
APPURATO:

·      che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle
soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le
seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;
·      l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento
diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo
interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente
concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del
codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;
·      ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non rilevante,
non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e
duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del
Dlgs n. 36/2023;
·      ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale;
·       che, in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023;
·      il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati nell’appalto risulta
essere adeguato;

 
VERIFICATO CHE l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui questo Comune non è
tenuto a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti
telematici di negoziazione e similari, ecc., ai sensi dell’art. 1 comma 450 della Legge n.296/2006.
 
PRECISATO CHE:

·      in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento
in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;
·       ai sensi del Parere del MIMS n. 1299/2022, al fine di accelerare le attività relative alla procedura in
oggetto e ridurre gli oneri per l’operatore economico affidatario, non si ritiene necessaria una garanzia
definitiva, ed è quindi richiesta, al fine di coprire gli eventuali rischi connessi all’espletamento del Servizio in
oggetto, la sola polizza civile professionale;
 

 
DATO ATTO ALTRESÌ CHE:

·      Con Determina Dirigenziale n. 1015 del 17/10/2025, questa Amministrazione ha disposto l’affidamento
alla Dott.ssa Alessia Di Fiore, archeologa, nata a Napoli (NA) il 02/09/1988, residente in Bacoli (NA), Via
Tito n. 15, Codice Fiscale DFRLSS88P42F839S, Partita IVA IT09791231211, dei servizi professionali di
archeologia consistenti nella sorveglianza archeologica in corso d’opera e nello scavo archeologico finalizzato
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all’esecuzione dei saggi preliminari, necessari per la realizzazione dell’intervento denominato “Realizzazione
asilo nido comunale in Via G. Amendola”, identificato con CUP J85E25000060006;
·      Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 6, del D.Lgs. 36/2023, è espressamente previsto che per gli
affidamenti diretti di importo inferiore a euro 5.000,00 è consentita la deroga all’applicazione del principio di
rotazione, ferma restando la congruità dell’affidamento e la coerenza con le esigenze dell’Amministrazione;
·      L’affidamento del servizio di scavo archeologico al medesimo operatore economico già incaricato del
servizio di sorveglianza archeologica non configura in alcun modo un artificioso frazionamento dell’appalto,
volto ad eludere l’applicazione delle soglie o delle procedure previste dal Codice dei Contratti Pubblici, ai
sensi dell’art. 14, comma 6, del D.Lgs. 36/2023, in quanto trattasi di prestazioni distinte sotto il profilo
funzionale, temporale e tecnico, rese necessarie dal progressivo avanzamento delle lavorazioni e dall’esito
delle attività preliminari;
·      In particolare, il primo affidamento, per un importo pari a€ 3.500,00, era riferito esclusivamente ai servizi
di sorveglianza archeologica, classificati con CPV 71351914-3, attività avente natura di monitoraggio
continuativo e preventivo durante l’esecuzione delle opere, distinta e autonoma rispetto alle successive attività
di scavo archeologico e saggi stratigrafici, che si rendono necessarie solo a seguito delle risultanze emerse nel
corso della sorveglianza stessa;
·      per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il seguente codice CIG: BA270A90ED e che, trattandosi
di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il contributo a favore di ANAC
negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 621/2022 e ss.mm.ii.
·      L'importo stimato è stato determinato mediante il Tariffario Nazionale dell’Associazione Nazionale
Archeologi (ANA), come compenso forfettario mensile per lavoro autonomo di lunga durata, con mansioni di
Archeologo responsabile alla Direzione ed al Coordinamento, per un importo di € 4.800,00 oltre cassa
previdenziale ed IVA se dovuta;
·      Il sottoscritto in qualità di RUP, ha inviato con nota pec prot. N. 1635/2026 del 20-01-2026, una lettera di
offerta ad assumere l’incarico;
·      In data 22/01/2026 l’archeologa con nota prot. n. 2052/2026 del 23-01-2026, ha riscontrato alla nota pec
del 20/01/2026.

 
ACCERTATO CHE sono stati acquisiti, quale documentazione allegata alla procedura di affidamento:
Modello 1 – Autocertificazione requisiti, da compilare utilizzando il modello allegato. Il concorrente attesta il
possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000;
Modello 2 – Comunicazione Antimafia;
Modello 3 – Dichiarazione incarichi e debiti;
Modello 4 – Dichiarazione di accettazione del Codice di comportamento aziendale;
Modello 5 – Dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari;
Modello 6 – Protocollo di Legalità;
Modello 7 – Dichiarazione di assenza di conflitto di interesse;
Modello 8 – Dichiarazione del Titolare effettivo
Modello 9 - offerta economica;
Copia del documento di riconoscimento, in corso di validità.
Polizza professionale;
 
RISCONTRATA la regolarità contributiva della ditta fornitrice mediante acquisizione del DURC Online
acquisito agli atti con richiesta al Numero di Protocollo INPS_INPS_49128893, con scadenza validità fino al 23/
05/2026.
 
VERIFICATO ALTRESÌ CHE:

·      ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3
e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di
rilevanza europea;
·       in fase di trattativa l’operatore economico in questione ha attestato, con dichiarazioni sostitutive di atto di
notorietà, il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti, e che questa stazione
appaltante verificherà le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione così come prescritto dall’art. 52,
comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023, in quanto procedura di affidamento di importo inferiore a 40.000,00 euro.
Tali dichiarazioni si conservano agli atti d’ufficio e si allegano al presente atto in forma riservata per garantire
il rispetto della normativa vigente in materia di privacy.

 
RITENUTO:

·      pertanto, stante il presupposto oggettivo che la spesa non è suscettibile di pagamento frazionato in
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dodicesimi, di poter procedere con l’impegno della spesa per investimenti connessi al finanziamento
comunitario relativo al PNRR in esercizio provvisorio, tenuto conto che della finalità della norma e al fine di
scongiurare un grave danno all'interesse pubblico, ovvero alla perdita di finanziamenti comunitari;
·      di affidare l’incarico professionale di cui all’oggetto, all’Archeologa Alessia Di Fiore P. IVA:
09791231211, per un importo complessivo, comprensivo previdenziale ed escluso iva in quanto l’O.E. si
trova in regime forfettario, pari ad € 4.992,00 (euro quattromilanovecentonovantadue/00), in quanto l’offerta
risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali

 
DI DARE ATTO CHE:

·      la scelta di detta procedura è essenzialmente dettata e giustificata dalla natura e dall'entità delle
prestazioni nonché dal fatto di garantire, in tal modo, una semplificazione del procedimento per
l'aggiudicazione, con una congrua riduzione dei tempi di affidamento e di definizione contrattuale,
assicurando così una maggiore efficienza, efficacia ed economicità, oltre che tempestività, dell'azione
amministrativa;
·      l’affidamento dell’incarico professionale relativo professionale dei servizi di archeologia per la
sorveglianza e lo scavo archeologo dell’intervento denominato “Realizzazione asilo nido comunale in Via G.
Amendola”- CUP: J85E25000060006 finanziato con fondi PNRR - missione 4 – istruzione e ricerca –
componente 1 – potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università –
investimento 1.1: “piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura perla prima
infanzia” - Decreto n. 51 del 17 marzo 2025”;
·       la somma necessaria all’affidamento professionale de quo è disponibile al Capitolo di spesa n. 900993 del
Bilancio corrente 2025/2027;
·       ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 36/2023 il RUP è l’Arch. Arturo Sarracino;
·      l’intervento per la “realizzazione di un asilo nido comunale in Via G. Amendola”-CUP:
J85E25000060006 è finanziato con fondi PNRR - missione 4 – istruzione e ricerca – componente 1 –
potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – investimento 1.1: “piano
per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” - Decreto n. 51 del
17 marzo 2025.

 
VISTI:

·       il D. Lgs. n. 267/2000;
·        il D.Lgs. del 31 marzo 2023 n. 36;
·        i Regolamenti comunali;
·       lo Statuto Comunale

 
ATTESO CHE:

·      è stata osservata la normativa in materia di incompatibilità e di conflitto d’interesse relativamente
all’oggetto della presente determinazione, nonché l’assolvimento degli obblighi previsti dal Piano Triennale
della Trasparenza ed Integrità, secondo quanto previsto dal vigente Piano Triennale Anticorruzione;
·      il sottoscritto, in qualità di responsabile del settore non si trova in alcuna situazione, anche potenziale, di
conflitto di interessi con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 6-bis, della legge 241/
1990 e s.m.i., dell’art 7 del D.P.R. 62/2013 (Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti
pubblici) e del Codice di comportamento integrativo del Comune di Villaricca.

 
RITENUTA propria la competenza ai sensi del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (D.
Lgs. n. 267/00) e dello Statuto Comunale.
 
DATO ATTO della regolarità e della correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti della norma recata
dall’art. 147 bis, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000.
 

DETERMINA
LA PREMESSA costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto e si intende qui interamente riportata;
 
DI AFFIDARE l’incarico alla suddetta professionista Dott.ssa Archeologa Alessia Di Fiore, nata a Napoli (Na) il
02/09/1988 e residente in Bacoli (Na) in Via Tito 15, Codice Fiscale: DFRLSS88P42F839S, P.iva:
IT09791231211, i servizi di archeologia per la sorveglianza e lo scavo archeologo a seguito dei reperti rinvenuti,
per la durata di 30 giorni, dell’intervento denominato “Realizzazione asilo nido comunale in Via G. Amendola”-
CUP: J85E25000060006 finanziato con fondi PNRR - missione 4 – istruzione e ricerca – componente 1 –
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potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – investimento 1.1: “piano per
asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” - Decreto n. 51 del 17 marzo
2025” per aver offerto in sede di trattativa un valore economico pari ad € 4.800,00, comprensivo di spese ed
accessori per lo svolgimento del servizio, oltre al oneri previdenziali nella misura del 4%, per un valore di €
192,00, inoltre l’o.e. si trova in regime IVA forfetario, pertanto l’importo complessivo è pari ad € 4.992,00 (euro
quattromilanovecentonovantadue/00), precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della
decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo;
 
DI DARE ATTO CHE:

·      il costo dell’affidamento de quo è finanziato a valere Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) -
missione 4 – istruzione e ricerca – componente 1 – potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli
asili nido alle università – investimento 1.1: “piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di
educazione e cura per la prima infanzia” - Decreto n. 51 del 17 marzo 2025, per un importo complessivo
dell’intero intervento come da quadro economico pari ad € 1.464.000,00;
·      la somma necessaria per l’affidamento dell’incarico professionale per l’espletamento dei servizi
dell’intervento de quo, per un importo complessivo € 4.992,00 (euro quattromilanovecentonovantadue/00),
trova copertura, al Capitolo di spesa n. 900993 del Bilancio corrente 2025/2027, assunto con giusta
determina n. 660 del 09/07/2025, impegno n. 1253/2025.
 

DI DARE ATTO CHE:
·      per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il seguente codice CIG: BA270A90ED e che, trattandosi
di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il contributo a favore di ANAC
negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 621/2022 e ss.mm.ii.;
·      ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi
dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante corrispondenza
secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica
certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;
·       sono stati acquisiti, quale documentazione allegata alla procedura di affidamento:

Modello 2 – Comunicazione Antimafia;
Modello 3 – Dichiarazione incarichi e debiti;
Modello 4 – Dichiarazione di accettazione del Codice di comportamento aziendale;
Modello 5 – Dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari;
Modello 6 – Protocollo di Legalità;
Modello 7 – Dichiarazione di assenza di conflitto di interesse;
Modello 8 – Dichiarazione del Titolare effettivo
Modello 9 - offerta economica;
Copia del documento di riconoscimento, in corso di validità.
Polizza professionale;

·       ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 36/2023 il RUP è il sottoscritto Arch. Arturo Sarracino;
 
RISCONTRATA la regolarità contributiva della ditta fornitrice mediante acquisizione del DURC Online
acquisito agli atti con richiesta al Numero di Protocollo INPS_49128893, con scadenza validità fino al 23/05/
2026.

DI PRECISARE CHE trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha
attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di
qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate
sulla base del sorteggio a campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione,
riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi, di procedere alla risoluzione del contratto,
all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore
economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un
periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento;
 
DI TRASMETTERE copia della presente:

·      al Servizio Finanziario, ed ai sensi del comma 3 bis dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
comma aggiunto dall’articolo 1 del D.L.n.168/2004;
·       all’ufficio preposto al controllo di gestione, per l’esercizio delle funzioni di sorveglianza e di controllo.
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DI DARE MANDATO al RUP, ad espletare tutti gli atti e le procedure susseguenti al presente affidamento.
 
DI DARE ATTO, altresì che:

·      successivamente alla pubblicazione sull’apposita sezione dell’Albo Pretorio comunale, saranno assolti gli
eventuali obblighi di pubblicazione e di trasparenza dell’attività amministrativa di cui al D.Lgs. n. 33/2013,
alla Legge n. 190/2012 e al D. Lgs. n. 36/2023;
·      ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il
presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al
Tribunale Amministrativo regionale (TAR) – Sezione Campania, al quale è possibile presentare i propri
rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione
all’albo online.
 

 
  
 

 
DETERMINAZIONE N. DEL 28-01-2026
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO PER L'ASSISTENZA AGLI SCAVI ARCHEOLOGICI A
SEGUITO DI RINVENIMENTI DEI REPERTI ARCHEOLOGICI RINVENUTI A SEGUITO
DEI SAGGI PRELIMINARI DELL'INTERVENTO DENOMINATO "LAVORI
REALIZZAZIONE ASILO NIDO COMUNALE – VIA G. AMENDOLA" - FINANZIATO
NELL'AMBITO DEL PNRR – M4.C1.I.1.1 – PIANO PER ASILI NIDO E SCUOLE
DELL'INFANZIA E SER VIZI DI EDUCAZIONE E CURA PER LA PRIMA INFANZIA. CUP
(J85E25000060006) – CIG (BA270A90ED)
 
 

Il Responsabile del Servizio
SARRACINO ARTURO

 
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e
ss.mm.ii.
 
 
Copia del documento informatico formato e depositato presso questo Ente.
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